In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, l'art. 39, l. 22 febbraio 1994 n. 146, nell'abrogare l'art. 60, d.lg. n. 507 del 1993, aveva stabilito l'assimilazione "ope legis" di tutti i rifiuti speciali ai rifiuti urbani, fatta eccezione soltanto per quelli ospedalieri, tossici e nocivi, eliminando la discrezionalità del Comune in ordine alla assimilabilità o meno dei rifiuti speciali a quelli urbani e riservando l'autosmaltimento, anche in regime di convenzione, esclusivamente alle ultime tre categorie di rifiuti sopra indicate, con conseguente legittimità dell'imposizione della succitata tassa - sino all'abrogazione dell'art. 39, citato da parte dell'art. 17, comma 3, legge n. 128 del 1998 - in riferimento ai rifiuti da lavorazioni industriali, attività commerciali e di servizi. 
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